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CENNI STOIUCI 
UDIID' 28 SE'I'rE!IDUE 1881. 

Oggi Pordenone tutta in festa tributn un 
attcRtato di amore ad un illustre suo figlio. 
Onoruta dell'intervento d'uomini dotti ita­
liani c stranieri, convenuti a Venezia per 
il terzo congresso geogrufico, con un . busto 
marmoreo o con una lapide vuole et01·nare 
In memol'in di un missionnrio ardente eli 
~elo, di un viaggiatore instancabile, che per 
sedici anni percorse provincie o regni, allora 
appena conosciuti nll' Europa, arrecando 
dappertutto la face luminosa dellll civiltà e 
del Vangelo, o ci lasciò poi la descrizione 
tlei suoi viaggi strnordinarii. 

Udine anch'essa prende parte vivissima 
nlla lieta festa; giacchè fu tra le sue mur1:1 
che Odorico Mattiussi entrò nell'ordine dei 
frati Minori, e fu pur tra le sue mura che 
Pgli stanco o C01lsumato dai lunghi viaggi 
n dallo apostoliche fatiche passò !L cogliere 
in Ciclo il premio ilei suoi sudori c clclle 
mo virtù. Oli Udinesi partcciptmo ben di 
cuore agli onori resi all'uomo benemerito 
tlclla scienza e della religione, all' uomo il 
cni corpo cnstoc1iscono c venerano da tanti 
srcoli. 

Il Oitlaclino Italiano si fa interprete di 
fJUCsti sentimenti e, non potendo in modo 
migliore, lo fa coll'offrire il ritratto del 
h. Odorico, tolto da un quadro esistente nel 
museo civico e da un bassorilievo ·che con­
servasi nella chiesa del Carmine. Al ritratto 
vanno aggiunti alcuni cenni biografici, per­
cM do. tutti s'impari a conoscere l' illuRtre 
friulano, c si ammiri, o il suo esempio clesti 
\\Ol1ili sensi nei suoi tnrcli nepoti. 

Alla metà del secolo xm un popolo nu­
meroso uscito dalle regioni estreme dell'Asia 
minacciava l' Europa. I 'l'artari Mongoli 
uvemw iuvusll l!t Hussia, lll Boemia, l'Un­
gheria , bruciando , trucidando, rubando. 
Pederico U imperatore temette per un mo­
mento l'csterminio eli tutta la cristianità, e 
l'apa Innocenzo lV esortava tutti i eristiani 
rt unirsi contro i 'rartari, da lui ehiamati 
ucl Concilio eli Lione la quinta piaga della 
Chiesa. E fu allora che anche gli abitanti 
del nostro Friuli, temendo un' invasione di 
([nel popolo feroce, si volsero a fortificare 
le loro citttì e i loro castelli. 

Contro orde sfrenate assai poco valeva la 
forza che poteano opporra i popoli cristiani. 
Ma v'era un altro mezzo di stornare il pe­
ricolo clall' Europa , e questo brillò alla 
monte del Pontefice Innocenzo IV. Capi egli 
eho i popoli che non si potean domare con 
nltre armi si potevano mnmansaro c incivi­
lire con quella potente del cristianesimo. 

Nell' mmo 1245 due drappelli di momwi, 
nudi i piedi, di null'altro armati che della 
croce, muovono a guadagnare alla Fede un 
popolo contro cui nulla valevano gli eser­
citi. Più tardi allorché venne approvatn una 
congregazione speciale di frati viugg ianU 
lw gli infedeli, fu tanto lo zelo che si do­
vetto limitare il numero dei missionarii, che 
volevrmo acconore a ineiviliro i loro fra­
telli. 

11: un fatto che la il'l'uzionc dei Tartari 
tl' un tratto si dileguò. N o n venne meno 
[ler questo lo zelo dei missionnrii a pro tli 
quel popolo· feroce, c per molte età uomini 
infiammati di amore di Dio continuarono 
l~ loro opera eU civilizzazione. 'l'ra i piit 
intt·opidi missionarii nell'Asia, tra i più ze­
lanti nel guadagnar animo alla Religione 
rl'nmore troviamo nel secolo XIV il b. Odo­
rico Mattiussi. 

}1ncquo Odorico nel distretto di Porde­
none, n Villanova, di onorato. famiglia. L'a­
nonimo Leobicnse nella sua cronaca, :ill'an-
1'0 1329, all'erma Otlorico essere disceso dn 
llllo tli quei soldati eho il re Ottocaro ili 
lloemitt lasciò a guardia di Pordenone , 
11\l~ntlo s'impossessò di quella citb\. 

« Hoc tempo re, cosl la <'ronaca, qnidmn 
l<'mter, Ull'ic:us nomine, de rcliquiis semi­
nis eorum, quos olim Rex Otakorus 11pucl 
Portumn::~onis all custorliam deputavi t, Or­
cliuis Minorum, qui longo tempore acl pro­
!Jug::~tionem Fidei exulavemt in partibus 
trcmsmariuis, recliens mirabilia retulit etc. 
In Utino Forijulii quioscit, miraculis multis 
fi1lsit. » 

J,a casa dei Mnttiussi ben provveduta 1:1 

missioni dell'Asia, cho ora il campo allom 
specialmente raccomandato dal Pontefice 
agli ordini regolari. Si parti egli da Udine, 
coperto di una soln, tonaca , nudi i piedi , 
senz' oro nè argento, e imba1·cossi 11 Vene­
zia, in una nave di quelle che solevmw spe­
clirsi alle coste clell'Asitt e del mar Nero. 

N o i uomini fiacchi nella fede c nelle opere 
peniamo a creclere che un umile frate , a 

B. ODORICO MATTIUSSI 
(Oa. un IJUI\dl'o nntlco). 

fortune, come abbitnno dnl Treo (Mtmu­
menfa· Provinciae FOt·ijulii) si estinse in 
Pordenone l' anno 1708. 

Il Gabelli nella vitn del boato, il Palla­
dio. nella storia cl el Friuli (li b. VI), il Treo, 
ed altri scrittori riportano la nascita di 
Oclorico all'anno 1286, essendo allora Pa­
triarca eli Aquilej!t Haimonclo della 'l'alTO. 

O dorico inclinato alla cari ttì ed alla pace 
a 15 anni entrò nel convento dei frati 1\ii­
nori di S. Jiì·aucesco a Udine (') ed ivi si 
applicò assidumnente alla piett't ecl alle 
scienze religiose. :J<'attn la 11rofessione die­
clesi ad una vita fonorosa, ed oltre ogni 
dire penitente. Vedendo i mali che ai suoi 
tempi recavano le ire ·o le private vendette, 
s' ndopemva a mettere la concordia negli 
animi , e · i cronisti narrano che da molte 
parti venivano le genti acl udire le sue santo 
parole o a riceverne benedizioni e conforti. 
Umilissimo, egli non volle mai accettare ea­
rica veruna del suo ordine. 

Passati cosi alcuni anni, per desiderio eli 
maggior perfeziono si ritirò in un eremo; 
ma Dio però avea disposto altrimenti del 
suo servo o lo ::~vea destinato nel essere 
apostolo zelante (lel Vangelo tra le genti 
non ancora ineivilite. 

Il anno 1314 concepl l'idea di unirsi allo 

(') S. francvsco ab 'intl'a, ossi!.\ l'odierno ostlltnlu civile, 

,null'altro mirando che a clift'onclcre il nome 
eli Cristo, abbia potuto attraversare l'Asin, 
da Trebisoncla alle Indie, e dalle isole orien­
tnli allll China, sempre a piè nudi, sfidando 
il calore degli infuocati deserti, lo nevi , i 
ghiacci, la filmo, la stanchezza, le malat­
tie. Eppure ciò è quanto ha fatto quell'uo­
mo povero e santo , che umile cd operoso 
spargeva ]n, verità e le benedizioni di Dio 
tra i figli degli uomini. 

D n Costantinopoli per il mar N ero si 
recò a Trebisonda , e quindi pervenne ad 
Erzerum , chiamata da M'arco Polo Argi­
ron; poi trovò 1ma catena di monti ch' ei 
chiama Sobissncelo, tra i quali gli fu detto 
essere il monte altissimo su cni si posò 
l' arca eli N oò. 

Dall'Armenia passò nella 1\Icdin e nella 
Persia; vide lo citttì ili Tauris, tli Soldonia 
(Sultnnieh), o molte altre di quel tratto 
verso l'India, donde porvenno a Casan ( Ka­
shan) ,'città allora distrutta dai Tartari, e 
quindi a Gest (forse Yezd ), la terza tra le 
migliori città dell'impero persiano, com'egli 
scrive. 

Qui non. vanno daccordo i comentatori 
intorno alla via cho tenne e alle città che 
visitò prima di giungere a Dagdad. Ci limi­
teremo a diro che egli si recò a Conio (o 
Como, o Comorum) e poscia a Hus, la città 
eli Giobbe, com'egli scrive; quindi entrò 

nelln Caillea, u veduti altri luoghi passò 
alla citt!\ litorale di Ornes ( Ormuz ). 

L:ì imbarcatosi, dopo ventotto giomi di 
navigazione giunse a 'rana d'India presso 
Bombay, forse l'anno 1322. In questa ,città 
quattro religiosi del suo ordine mandati a 
propagare la fede cristiana erano stati mar• 
tirizzati. Odorico prese con sè le ossa d~i 
quattro martiri e parti d1:1 'rana. Durante 
il viaggio, com' egli narra, fu prodigiosa­
mente salvato dal fuoco che gl'idolatri ap• 
piccarono acl unn, casa in cui si trovava, e 
il martirologio d' Usuurdo aggiunge, fatto 
taciuto da Odorico, che quegli stessi ido­
latri vieppiù inviperiti lo tormentarono sul-· 
l' cculoo. Racconta pure il be::~to che navi­
gando verso Palumbo ( oggidi Quilon) ed 
essendo cessato del tutto il vento, per. cui 
il naviglio non poteva piìt procedere innan­
zi, egli gettò in mare un osso dei mn,rtiri 
della 'l'alllt G tosto si levò nn vento fresco 
che durò per tutto il tempo della naviga-
zione. · 

Da Quilon sembra che passasse a Pandn­
rnni e 1:1 Cranganor e quindi nel regno di 
:Mobar a :Maclras dov'è la tombn eli S. To­
maso apostolo. Qui egli ci parla lungamente 
dello costumanze c delle superstizioni di 
quei popoli, intorno ai quali, come osserva 
il Cantù, ci ragguaglia meglio che ::~lcun 
altro viaggiatore precedente. 

Da Madras probabilmente dovette andare 
n Ceylan so pme non vi si fermò prima di 
giungere alln tomba di S. 'l'omaso. 

Approdò in appresso alla contradll di La­
mori (forse il Lambri di J\!Iarco Polo) nel­
l'isola eli Sumoltra (Sumatra), poi a Botho­
nigo c quindi all' isoln eU J::~va, intorno 
alla quale v'è questione tra i comentatori 
se clebha intendersi la vem Giava o Borneo. 

Di hì andò ti Panten, troppo generica­
monto descritta per poter precisare qual 
luogo venga indicato sotto questo 11ome, ·e 
dopo lunga navigazione prese terra a Zapa, 
provincia della Cocincina meridionale. 

Il tratto eli vitt tr1:1 la Cocincina e Canton 
nella descrizione fatta dal h. Oclorico dei 
suoi viaggi torn1:1 assai oscuro ai comenta­
tori , ed è difficile stabilire i paesi cui egli 
accenna. Puossi però credere che egli abbia· 
visitata Borneo, e di là 1:1pproclato nel una 
delle isole Filippine sia andato nel Giap­
pone. 

Egli racconta di css6J·e amlato all'isola 
eli Sillan, poi li quella di Dondin, quindi 
nell' India superiore alla città eli Conscala 
nella sterminata regione del Manzi. Con­
scala, o Sustulay como scrivono i Bollandi­
sti , è l' odierna Canton. 

Da Cnnton si dh·esse a Zaytou, dove giunse 
dopo trentasette giorni eli faticoso cammino. 
J,à vide i suoi confratelli d'Europa, che in 
quella cithì aveano due conventi e depose 
le ossa dei martiri della Tana. 

Quanto egli si trattenesse a Zayton, che 
elice grande per due Tiologne, noi non sap­
piamo. Ben sappiamo che di hì si recò a 
Fuzo ( Fu-ceu) e quindi a Campsay, città 
ch'egli elice di cento miglill di circonferenza, 
e in cui il p. AsrJnini vuole yeclere l' oiliernll 
Nanchin. 

Visitò poi le città cln lui chiamnte Chi­
lemfo, Cachmu, Jamzay, 1\fenzu, Lenzi, Su­
zumato, e giunse infine a Cambalech, nella 
provincia del Catajo, residenza dell' impe­
ratore. In questa città il p. Asquini e il 
p. Trig::~ult riconoscono l'odierna Pechino. 

Di essa racconta il nostro sto1·ico grandi 
cose, e dubitanclo che da tutti non venis­
sero credute le conferma con queste parole: 
<< Ego Frater Ocloricus fui ihi bene tribus 
annis in Ime civitate, et mnltoties in istis 
snis festivitatihus praesens fui. N am nos 
Fra tres lìiinores in l!llc Curia sua (del gran 
Kau) babemns locum cleput11tnm, et nos sic 
semper oportet ire, et dare sibi benedictio­
nem nostrmn. Unde cliligenter petii et in­
quisivi a christinnis, sarucenis cnnot.isque 
idolatl'is a no bis convet•sis ad Ficlem, qui 
in illrt Cm·ia sunt lllngni Baroues, aspicien• 
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tes solu111 ad personam. t•ogis; o t hi omues zio ne nella stnnza che sta a sinistl'fl di chi 
uno, voce dicunt etc. »" (' ). ,entra nella> chies/L dell'ospitale. 

•rrattenutosi pè1· . t1·e nn!) i l)<lorico nellf!:- , , Tutta la Citttì si commosse profondamente 
· è orte e ci t t[\ reale di Peldno, :ti·avngliandosi · t\lltt · suu: moì·te. Il gnstnlclo . o . rettore eli 
:nell' o11er~ delle . missioni ,i dpigll~ i S,voi. Udliùl volle che gH sl fàcèssero solÌmnissimo 
·,viaggi per quell'impero, :Yinggiò nella tetra esequie, e il Patl'iarèa,· Pagano c1ella Torre, 

!lhe egli chiama ,prcsbifert, Joltalmis, il mi- gli "fe.• costrhh'e ·nn' arcn <li finissimi marmi, 
sterioso principé cli!i :.fu oggetto .di tante Ma la più splendid~ mÌtgnificenza furonò i 

· leggende e di.tnnté riilerche. continui miracoli clie si opernvnno al con• 

Sindaco del· conv.ento clei l<'rancescùni con­
yontuali di Udine l' mmo 1542 rht un osem­
pltlro scritto d n frate Alberto dn Udine, nel 
1<148, il quale n sua voltit• :lo avéa copiato 
cln un.osemplnre pii! tmtic(,. pon Basilio 
Asquini barnabih• I)Qlht vilà e ;nei. viaggi 
del b. Odorico pubbljcatfin Udine nel17B7 
lò comentò, senza t'nttiivin pubblicnrl1e il 
testo. 

Dci viaggi c della :Vita èlel b. Odorico 
scrissero il 'rreo (Vita B. Odorici ecc. -
Udine, Schirntti, 1604); e l'Asquini (Vita e 
•;iaggi · del R. .Ododco -· Udine , Mnre~ 

, ro, 1737): Ne trattnrono. pure il Palladio 
(il giovane) ·l:lelht Stta storift del Friuli, il 
Lindi uolln sua. storin del letternti del 
l!'riuli etl il Candido. 

Passò in .uri' alt~a granelc provincin, ela tntto del suo corpo ·verginnk é della 1ltttt 

lui detta Chasn11, che formava una delle bam; di molti fu fntto il processo in piomL 
<loclici · parti•di '·quel grande impero. Indi formà giuridici~ oel inviato al so1hmo Pon­
andò nel 'j'flSto',tégnò del 'ribOt,. e vMso il·• te fico còl 1Ìlnnoscritto !lei vinggi per In 
mezzodl nella· ìn•ovincia eli Miriistorte, re- cttusl1 delln bentificazione. 
gno delfall'loso·Vecchio delln Moutagnn e Continuò sempre il suo culto, e la féiltn 
in altri regnie paesi do! grnn[te imperd dei si . celebmva nelln seconcln tlomenicn eli 
Tartart ... · , .. ,. · génnàio. In quel giorno per quattro secoli 

Essdndo stato in. quelP;itupel·o in" diversi e più glittclinesi continuarono nd nccorreril 
·tempi preclicMo.l'EvÌtng~_ìo:everisimilmente alle sacre fnnzioni nella chiesa di S. Frau• 
·per la ;prima volta da .s..-·Toillaso, fioriva cesco o a venemrvi il corpo del beato rac­
al tenijlo. dei viaggi del. b . .O dorico in alcun~ chiuso nell'il.rcn fatta costrurre dal Pati'iarcn 
parti il cristianesimo; e v'erano conventi Pagano. · 

. del ·-s.tto or(line, e i frati Minori ·.aveano quest'arca, fino lavoro eli Filippo dc Santi 
,luogo pitrticola1'e o dis,tintO nella cotte del da Veùezia posttva sopra quil.ttro colonne 

· gran Kari. ·. · . .. . , . · .• . , di mat
1
•mtp' Agli

1 
angoli aveva sei. 1 .st~~:tnetto Sicchè in. se.cliéi mini ·il vingginto1·e friu- è n i · a 1 piìt unghi due bassor1 tevt rnv­

lano .visitò l'Armenia, Ja Cnldea, la Persia, presehtunti uno la predicazione del bea­
l' India, le isole (lelln Sonda, 1' Annam, )a to, l'altro il suo corpo disteso sopra un 
China, il TÌ1Jet, èonsegue11c1ò frutti copio- clrappo o Jilbstrato al Pntl'iarcn Pngnno, al 
sissillli di conversioni e Jmttezznnclo venti~ gnstalclo, ni frati. Nella pnrtc inferioré 

·mila ihfedèli: · , di quest'ultimo bassorilievo c' erano poi 
Tomò in Emana, dopo aver visittLto tut t~ àltl'i piccOli compm·ti in uno dei quali eftì­

le stazioni dei missionarii fi:nncescnni e do- · giato in me~m busto il bento ·con in 1Mno 
menièani, per'recarsi in Avignone a rife- è1ne bandiere simboli forse dello clttc 1mrti 
tire al· Pontefice i lieti 's\tccessi dell' opern· ·ael mondo. 
civilizzatrice iu quei paesi, 0 pm• chiee1ere Il 4 tlecem!Jre 1749, avendosi ail intro-

1. · 'durre là· cmtsa per la cnnonizzaziono, fn ùuovi opcrui evange ICI; · 
L' annol330 sbarcò ipitalin. Sfinito dalle futtn la ricognizione medica, delJOstn con 

fatiche 1 logorato dni digiuni e dai pntiment{ giummento dn due medici o tro chirmghi 
inf'ermò gmvem.ente. a Pisa, ovo gli apparve a ciò depntnti. Il corpo fu trovnto unito 
S. Francesco, e lo confortò a(l abbandonare nei suoi legamenti, incorrotto ed intero, 
in sue mani . gli affari che gli stnvano a mancante solo dei piedi, elisseccala la pelle, 
cuore 0 11 ritomm;séne· alla. sua patria. i denti fermi nelle gengivo, le mani intatte. 

· Obbedi il bento, e léntàlllente si· pose in Dichiararono ·et1 .nttestarono concor(li l'in­
cammino verso il Friuli. Giunto a Padova corruzione non essere d<lrivata da. alcm}a 
sostò alquanto pet· venerare il sepolcì-o di sostanza balsamica o · incclicamcntosn , ma 
S. Antonio. Ivifra Guiclotto ministro di quel essere un fn,tto singolnrè. 
convento per obbeelienza gli impose dt det- Benedetto XIV nel 1775 ne confermò il 
tnre una relazione dei· suoi vin.ggi;. e fra culto coll'approvazione della 1\l.essa e del­
Guglielmo di Solng1ia 1'nccolse.".Je no.,tizie che l' uftìzio, cui furono inserito le lezioni !lro-

1 Ì tt " prio della vita del bento dai P-onielìcé O dorico gli nnç twn e e anuo~ ·. •. : , , . . Pio VII. . .. 
Leggendo attentumente ·la· ~elaz10rìè dB1 

viaggi ai Ododco sfscòrge tantosto che il I Minori Conveutunli nel 1771 passapono,· 
mcconto non. presenta ttn{1 s~rìe ordinata al chiostro ùei Carmelitani in .borgq Aqui­
di tempi e di luoghi.. M;!i. si noti .alla con- !eia e nella chiosn annessa tmsporturouo il­
dizione in cui il beato trovavusi quando corpo del beato erigelu1ogli un. nltare, (') 
dettò i suoi viaggi .. E poi egli li avea im- l!'ti allo m che j', arc(L non pil1 mcssn SJtlle 
presi non con uno scopo scientifico , o .. per colonno che ln sostenevano venne· ndattata 
ragione· eli trnflico, ma Ht fnwl!ts c~l!quos sotto In. mensa. Furono kvnti i lmssoriliovi, 
facerem aninianùn, 'di tlitto. sprovvee}uto! da· e quello rappresentante Odorico -steso sul 
tutti nhbandonnto. :Jj]gli (tttinc1i non pòtè drappo venne inserito n~l 1mn'o e serve ora 
dm·cì una descri~ione ordinata, un giornnle di base alla pnlfl jlell' altare; (~.') l' nltro 
c1a vh1ggintore, ma mi complesso di .fi-am- eonseryasi nelln sacl'istin"delhL . ehiesa. ('") 
menti, di reminiscenze. D' altra parte, nn- Il corpo del' beato tolto dall' arca nnticn 
che la relazione dei .viaggi di J\llurco Polo, em stato posto in una meschina urna eli 
sebbene ìattà con mèzzi ed' aiuti senza con- legno(";') soprtL la meùsa, mn a cura del 
franto maggiori, ci si most~·a non di md_o presentò' pnrroco del Cnrmine fu rimesso 
intenotta .e elifettosa. quello che è amm1- ove pri~n trovnvnsi. 
rabile nèlla descrizione dei viaggi del Jliiat-
tiussi è CQçl egli non parla di Sè stesso Se 
non pe1' incidenza, I:tè: mai rtccenna alle fn-. 
ti che soste11ute; alle · COf\V~rsioni opemto, ni 
patimenti cui dovette', ~oggiacere. . 

Come abbiamo eletto fra Guglielmo eli So­
lagnn scrisse l'itinerario di Oclol'ico secondo 
n. rncconto che questi gliene nvea fattò n 
.voce, J~ecttÌlclolo poi .in ·Jingua latina molto 
·rozzn e non .eli rado anche sgrammaticatn. 

Da.;cpwsto codice provengono { dne di 
Mont~gnucco o I~irntiano. Il primo fu fatto 
copiare dal conte Girolnmo di Montcgnacco 

Il codice llrutiaùo. posseduto tlnl conte 
Gianginseppe I;iruti è del 1401 ; o il p. 
Giuseppe Venni pubblicò n. Venev.in 11el 
1761 coll'elogio storico il vinggi<ulel hentb, 
dn tmn copia fatta sopra· il mano~critto 
suddetto, aunohmdo n pie' tli pngimt le vn­
rinnti elel tosto tfelinese del 1\Iontegnncco. 

Un' nltm famiglia eli codici è q nella che 
ha per capostipite la compilazione fntta da 
fmtc Enrico .di Glatz a Pmgn .nel 1340. 
Frate Em•ico si trovava nlla corte pontificia 
eli Avignone ch·ca il tempo in cui mori il 
beato, e dalle notizie mandato al Pontefice 
dnl Patriarca eli Aquileia Pn.gano delln 
'I'orre rac00lso · In. narraziollé. J\IIa . .ghì nllrt 
relazione del Ì'il.triarca Pagano erano state 
frtttc aggiunte in iscritto da frate Marchi­
sino. eli Bajadon, eel n voce dn altri ccmfra­
telli del beato, come lo accenùfl frnte En­
rico. Ltt sun lezione è in generale più pu­
lita di quella eli fm Guglielmo, ma vi $i 
l'Ìconoseono pàrecchio intorpolnzioni. Dnlla 
compilnv.ionc di fmte lùnrico eliscemlo il 
coe1icc 903 della R. Blbliotacn di J\llonaco, 
scritto nel 1422. 

Corliei editi ml iuetliti dr! viaggio del b. 
O(lorico in biblioteche pubbliche o privnto 
si trovano acl Assisi, a llasilcn, a Berlino, 
a Bérnn, a Bren1a, n Cambridge, nd ]~ich­
stadt, a Firenze, a I.onclrn, a Luccn, 11 1\fn­
gonv.a, a Midt1lohill,. a 1\filiLno, n Monaco, n 
Nikolshurgh, !L Naremlnti·g,·a Oxforcl, n Pu­
rigi, a Pisa, tt Prngn,.n Romn, n Strasburgo, 
a Udine, tt Venezia, a Vienna, n Wolfen­
buttcl. 

N el 1846 veniva pubblicata in Torino 
tradotta in lingnn itnlimuo, la storia univer-, 
sale delle , missioni cnttoliche del Barone 
Hemion. L'anonimo traduttore eli questa 
opem insigne nelle sue note illustrative re­
cnova uno sfregiò, villano alla gloriosa e pnm 
mcmo1•ia del b. O(lorico, presentandolo come 
nn' credulone illuso nel <let.tnro la relazione 
del suo viaggiÒ ; anzi giunse a taceiarlo eli 
bugiardo mentitorc e· di spergiuro. 

Un uomo dal forte ingegno, dalla mentè · 
profonda, la cui perdita fu t1olorosmnente 
sentita da tutti i cultori degli studì severi, 
il re v .. D. Luigi Fabris, lll'efetto degli studì, 
nel nostro seminario are •.. non sostenne l'ai~ 
franto fhtto da un anoniÌno all'illustre friu­
lano, c volle lavare ·la macchin gettata in 
.faccia al beato. E lo fece clottmuente in un 
sHo opitèrolo stampato n.f'l 1865, col quale 
rllmtte le nccuse del traduttore e le dimo­
stra inf'Qndate. 

J\IIostm egli anzitutto .come non c' era 
nessuna causa che }Jotesse ·muovere il b. O­
dorico ad allontanarsi dal vero nella descri­
zione del suo viaggio, mìzi tutto àl contra\·io 
molte emno le cagioni che doveuno spin­
gerlo n cm•eare tùtt11 la osnttezzn posàibile. 
Prova quindi como gli errori che si .attri­
huisèonò alla relazione del beato, o non sono 
èt'rori, .o la· colpa di essi ricade su altri che 
sul narmtoro. 

Lo stesso. an rio. 1330 . Odori co giumie a 
Udine conti·affatt() e éoìisunto per· le f[Lti­
cho' sòstenute' e fu. gr11:1c1e' il concorso dei ' 
cittadini, che vollero festeggia1•e la sua ve-" 
nutn. Estenuato dàl ·\uale si ritirò nel suo 
convento ove non volle ·.scemar punto le sue 
austerità. Il J4 gem!aio .1331 santamente 
mori in età di ~~> nn,ni; secondo la tradi- l") A tlcatl·n. tlell' n.ltnre 80lll'n. 1~nn. }Jlcooht, custodin. dl .. 

legno htMritn. nella parete do!e ~i con~ervn. n cillclo tlel 
beltto stanno incise qneate t>nrole: -

Infatti. il coclice originale non. è giunto n 
nòi e non ci arrivarono che trascrizioni po­
steriol'i almeno eli 70 anni. Poi ne furono 
fatte compilazioni o· copie in cui vennero 
innestato notizie strane di antichi geografi o 
viaggiatori, e ±'avolo bizzm•re. Così avvenne 
non eli melo che. tnluni in un solo codice 
ricopiurono unito le tre relazioni di Marco 
Polo,· del h. Odorico e di Mandeville, e tnl­
volta tmendo copirt di unn soln r,elazione 
vi innestavano ciò che di più memv;glioso 
v' era in quella di Mm!lloville. quolln del 
'b. Odòrieo poi, essenclo, in confronto delle 
altre, In, pih parca di particolari, fu j1iil 
soggetta. n venii· l'impinv.ntn ilni creiluli 
qopisti dello favole del l\1andoville. 

(') Della SU:\ dinlOl'lt n. 1lekhlQ et 1\!U'l'U. n·neato intorno 
al g.rnn J\un tlel 'l'nrbtrl il .seguente ClJlsq<llQ : 

... 1~ uso, ectlve qlfli, elle' tl'ltVCl'fUtndo 1! imu'eratore lHll' qual­
chè contr1i<lu. gH ~oml~tl di questa ucceu~ll~no m~ f'uoco m- . 
nanzi n.Ua liOrt!~' loro, e gettu.ml~vi· BO)Il't~ 1legll ~rom!, si 
sparga tl' intOl'Jl\1 grato· )ll'OftllllO )1\)l' delJzinre il Rlgnol'C l\C) 
11110 111\I!S:l.gglo,l ~ aetnpl'C l\1U~Cl'()I!O l~opy)Q RCCOl'l'C Rtl incon .. 
tt·n1·lo. SrLJICml?Ri tltmqne u.1m. volta con. cet•tczza. di RWt re­
nntiL in 0ttmlll;\loc (Poltlno) n uoatro yescov~ con nltrl ft·utt 
tnl _io, gU 11.\ult~mt~to Jneontro p.. due .ç-~ornn.~e. di Yln, e, ghm .. 
tlgli ])l'C3HO inalbcl'!I.IDtnO UlUI. Cl'OCC1 slcchè f~!:lllC IL YJRtt~ ù( 
ognuno, o tmulnùo. io il turlho_lo in mn.no 1ntomwpno. il l'"tmi 
Creatol' SpiNtus. Utllto egli _n noetl·o c_anto, c~. fece cbtn• 
ma1'c,· r.h~ 11ndnssimo a .lui; impe~·occllè ,COJ,ne ò- detto, .a nitmo 
fnorl t1ei Suoi custotH, b l~cito, {11 ap})res.'mrgllsl pht tl_l ltl\ 
trar Ili "llietrn, He non t~h~ JliU'ticolarmcnte i)Jvltato. 1•1 !tl\­
ùando ~i_a,lnl n:(iroce,levntu, In alto, e.!fli si .scotn·ì il CUll01 
cav:mdosi n CEI.lllHlllo; cll' era tl' iwmeuHO vnlore, e ftteeuùo 
l'Jrerenza nlln. Croco, · 
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è tletto clte ltt }mlo. J:!llllll'esent:~ il bmtto nsf!Ol'to nolln. con~ 
:t~mtlladotte tlol mlkloro ùclln. Ooncetliono ImilmcolttÌn.j mlt 
nol invece \'l ''eùhtmo oggitl\ l'ttlllH'escntu.ta 111 lli'Ctllcnzloue 
ili lnl i <lnnqno lt~ pa1t~ otlierult tloYe ess3ro lavoro del secolo. 

Parlando dei nomi dei lnoghi iJ •. Fabris 
·tocca delle stot·Jiiatnre dei copisti che li 
t'ogginvano a lm·q piacere, e finnlmente passa 
a èhirtril·e alcnni pussi del racconto del b. 
Odorico. 

Oltre a qnesti scrittori frhtlani vanno 
nnnovol'ati il Gabello che ci diede 111 Pane­
gytis tlel Bealo Oilorlco ccc. (Udin<J,I,orio, 
1627), il p. Nnvnrm che scrisse. la vitn del 
h0uto nell671, lavoro' inedito, ed il p. Venni 
. che ci hlseiò un Elogio slorir,o a17e gesli~ 
clel Beato Odorioo ecc. (Venezia, A. Znttn, 
1761) 

Parecchi nltri scrittori italinni e 'stranieri 
si occuparono del viaggiatore friulano. Ci 
limiteremo n toccnre dei più recenti. Nel 
186G pubblic~vnsi a Lqnclrn il Cathay and 
tlw way thither beino a çollection of :Medie­
val. noticcs of China lranslated aml eclileil 
l!;ij colon el Henry -Y.ide. In quest'opera il 
colonnello Yulc tratta eruditamente eli Odo­
rico- e .clei suoi viaggi; è fl <lolm·e che l'au­
tore, protestante, si sin mostrato ingiusto 
verso il Mattiussi, e si sia sforznJo di torgli 
qùell' nnreola di santità di cui ci apparisce 
da secoli irradiata la sua imagine. 

Del b. Odorko scrissero il Fremaut nel 
De SerOllltiensclw · Palmboom o{ /evens van 
dè lieil(qen en vel'maerde mannen en vrou­
tven vit de dry Orden van S. Fmnciscus 
(St. '['ruidon, 1867) ; il Guérin nel' Palmier 
Sémphique (Bar- :r.e- lhtc, 187G); il :Mn­
gliano nella sua Storia compemliosa di San 
l•'rancesco c dei Fra.ncescani (Romn, 1876); 
il de llnker nell' Bxlri!mc Orlent au moyen­
dge (Parigi 1877); il Largniolli nei Cenni 
sulla viii! e sui viaggi del Bealo Otlorieo 
del F·l'i!lli (Catania, llellini, 1876) ; il Ci­
yezza nella Storia delle missioni Francrscane . 
(Romn 1857-61 è Pmto 1881) e nelln C1·o­
naca delle missioni Francescane (Romn , 
1861-65); ' 

J\IIn il lavoro più compiuto sul viaggintore 
friulano è quello pubblicnto pochi giomi 
sono col titolo : Sopra la v ila e i viaggi 
del Beato Otlorico da Pordenone, studii del 
chieric.o :)!'pJ.Ifcesqano .. ,fr, .. :reofilo .. D.omeni- , 
cbelli (Prato, Rnnieri Gitasti, 1881). 

questo librò riscosse ormai. i meritati 
elogi dalla pubblica stampa_. Compilato dnl 
.chiarissimo autore sotto la direzione del 
P. Marcellino da" Civezza M. O. tornerà ben 
accetto non solo ni dotti e !L qtmnti amrtno 
conoscere gli inizii dello scienze storiche e 
geografiche, ma n tutti quelli pur anche 
cui ~tmmo n cuore le glorie prttrie e reli­
giose. 

Ad illustrazione dei viaggi del b. Odorico 
l'autore fe' precedere una carta geografica 
indicante l' itinei·a.rio tenuto dal beato, nella 
quale n i .nomi locali, quali li troviamo nei 
viaggi di lui, sono contraprmti i moderni. 

Alln narrazione di ciò ·che si appartieno 
.esclusivnmènte al nostro friulano v,enne pre­
messa una succosa . ed erudita esposizione 
storica dei vinggintori l!'rancescnni. 

questa parte del lib~o è trtnto ph\ ap­
prezzabile oggic1l che si grande ummil:azione 
riscuotono i vinggiatori africani, i quali 
all'o m bm dei Governi e dello Società geo­
grafiche, provveduti abbondantemente di 
mezzi, vbggiano nelle 1·egioni africane, spinti 
da idee che non seù1prè possono mettersi 
al confronto coi sentimenti ond' erano ani­
mati quei frati Minori che nei tempi cl,i 
mezzo si facevano npportatori di luce e di 
civiltà. 

A-compimento di una. larga o sapiente 
illustrazione dei viaggi qi Odorico, che il 
Dom.eniehelli ci dà nel testo Jntino o in 
unrt trmluzione italiann,, sta un capitolo che 
tratta delle lingue indiane, e tra parecchi 
documenti e memorie gli inni scritti in onore 
del beato. 

Sicchè, possiamo proprio dirlo, il libro di 
fm Teofilo. ò uu bel lnvoro. Noi l'abbiamo 
letto con nn sentimento di pincere d n cnpo 
a fbndo. S'abbia le nostre congmtuluzioni 
il eh. untore che così vulentemente ha illti­
strnto mm gloria del nostro l!'riuli. 

Le feste a Pordenone Subi"tammJto ll nostro YescDvo }11'CRC- da. me il tiù•!bolo, in 
ctJ\ era :Statn: min. Cln'llt <li IJOl're P incenso, ed incensò 1' Im­
peratore. E~l esseltdo colÌ\ costumat}~a., s~çon{lo l' antict~ legge; 
uon apJ.)(H'elJt's -in conspectu ·111130 vactms, che. cMuuque si 
prct>eutu. all' iml1Ct'nt9l'C gli uf\'t•tt_ ~lenna, cosa, 'noi nvcY.ttmo 
recato delle pomu, ùi cui gH tìwenuuo 11.\.'CRcnte; eù egli uo 
tolse tlue, mat.\gin.nùo )Ja~ie tl' tl11\l.. 11 Yescoyo lo llonedhum, 
e poi cl fu fatto ce1mo. d l ·di:;costnrci, percl1ù tllti cn.mlll che 
!::Olll'ILVVelliV!I.llO .(),.. 1111-l\U foUn, d~l llOlJ?lO ll,OU avess!l)lo om.lstt; 
~ ~loi ci lml·Ummo. Allont lH'Ilaantnntmo le noslt·e fr11ttn. ai 
lìl\.l'Qtlk~te ~mmo In quoll' esercito, i qtjall JlOI' O}Jet.•a _de\. 
·4~"t:l~i' frlltf· ern.n~ atutl couvtlrtltl nlln fiHle c~tto~tca; etl essi' 
·:çOn·'.moltlt ·lt~tlr.li~ lQ ncoettnrono, fnden1lom foetn comQ ùl 
shiildlsslmo tlono, ~ 

{*'*~) Q!Lalunnnc slrt stato l' Intcn<Hmmito dl qwtJll cl16 
11ivlsero c scomtllglltu·ouo lo pnt·tl momtmo11tn.U tlilll'nl:Ca del 
lHlJlto, 11011 ci· si YOl'r1L tnccinl'B l1t iluliRcrcti ·so facciamo votl 
llereltb gH onorevoli signori clto com1Jongouo ogglllì ltL 1ìtb .. 
brlcel'ht ùe1 Cnrmhw tn·ocnrluo tU l'lunldo o n.lmono 1U 
ae1•lmrlo in lnogo oye non corl'ano l'lscltlo dt dl\teutat•c facile 
prelll~ (li' incettatori tU aut~cldtà, e uon afnuo CiiJIOsto lti 
guasti del tempu c dell' ignorunzn, • , 

{*u"l Snll' tll'tHL tll legno v' 'era. l~t seguente .is.cdzlone; 

Covrus ' n ' OnotUCI 
L"TIN , ÙRD , ~fiN • CONVENT , 

An • AEDB , s • li'tWWIScJ • TlaNSLA.Ttr~t 
AN. !!DCCLXXI. DD, XIX, J(", l'ED, AN, I!COCXXXI 

Anche noi dividiamo il voto con cui il 
Fabris conchuleva il suo· opu~colo che cioè 
qualche dotto uomo. sorgn, 11 dnrci uu' ecli­
zione il più possibile autenticn dei viaggi 
del hertto, lLCcompngnflta da un erudito 
commentnrio, Ne guadagucrà la scienza, sn­
rtì un onore pel nostro Friuli. 

Il l'IIttnicipio eli Pordenone ha puhblicato 
il seguente n n iso : 

Ctr'l'APINI l 
Nel 1318 Odorico da Pordenone salpnva 

da Venezia alln volta di Oriente ed inter­
nrttosi nell'Asia compieva ~m· memorando 



viaggio sul qunle i scienziati di mezza Eu­
ropa scrissero o vatmo scrivendo dottissimi 
btvori ml anche oggidi il Congresso inter­
mlzionale geogrnfico radunato a Venezia no 
forma argomento di studi e di discussionL 

Nel mondo scientifico il celebre viaggin", 
toro, contraddistklto dal nomé del nostro 
paese che gli diede i nn tali o che fece noto 
nello più lontane l'ogioni,, dccntJa un posto 
eminente, e sfù•ebbc stato oblio imperclona· 
bile, so in questo momento è)le por bocche 
illustri se ne esaltano i meriti, la cittrì, che 
egli onort'J colle Stio gesta gloriose, non ne 
m•osse perpetuata ht rieorclanzn alm~no con 
un mollcRto monumento. 

Il vostro Consiglio ereclette ris}Jondet·e nl 
sentimento generalmente manifestato, sod­
clisfacenclo a questo debito di gratitudine e 
di nmor proprio cittadino, e cleliberò eli 
porre nel pala7.zo municipale a perpetn11 
memoria eli q nel benemerito, nn busto mar­
moreo, clcstinanclo pel' l' inaugnra~ione il 
23 corr. 

J,a festa che a primo avviso doveva avere 
un nspctto semilocale, prendertì invece un 
carattere pit\ solenne o piit vasto e ciò per 
l' insperato quanto clesidcrnto intervento eli 
una mpprcsentanzn eletta e muneros11 del 
Congresso geografico internazionale, eU molti 
illustri personaggi per dottrina c per grado 
esteri e nostri, delle auto1·ità governative e 
di !tlh·e rappresentanze. 

Gl'insignì nostri Ospiti ardveranno alle 
oro 1.15 pom. per ripartire nlle 6 pom. del 
prerlctto giorno. Sarnnno ricevuti ecl accom­
pn"natl alla stazione delln Strada fermta 
<!alle Autorità municipali e governativo, e 
dagli invitati. Allo ore 2 pom. seguirà In 
cerimonia d'inaugumzione ed alle 4 pom. 
avnì. lnogo ht refbzione che sarà c1atn in 
loro onore, durante In quale la bmulll mu­
siealo cittrtelina esegnirtì un concerto in via 
Mn~giore, mentre quella dello Stabilimento 
eli 'l'orrc farà altrettanto h1 piazza Cen· 
trnle. 

CJ'l"''ADlNJ, 

La vosfra Giunta si sentil'ebbe impari 
alla circostanza so 1ion confidasse nel vostro 
immancabile co11corso e i1el vost1·o senso 
squisito eli ospitalità. 

Bssa''fàrà quellò che le sue foi'ze pì)l'lnet­
teranno onde far onore al pttcso ; contn. su 
voi pel resto. 

Porilenonef 20 settembre 1881. 

La Giunta Municipale 
F. Varisco, Simlaco; 
Dott. Edoardo Jl{arini, Luigi Oos· 

setti, Gustavo :IJionti, Leone Cac­
citi, Assessori ; 

Gio. Battr~ Toffolelti, Luigi Dinon, 
Assessori supplenti. 

Il 20 Settembre a. Roma. 

Scsivono da Romn all' Unione : 
Il Governo aveva preso straordinarie mi­

sure eli precauzione per l11 giornata cl' oggi. 
Oltre li grossi rinforzi di guardie c eli ca­
rabinieri, aveva fatto veùirc a Roma clue 
battaglioni eli bersaglieri ed aveva fatto qui 
restare sei battaglioni eli fanteria cho vi si 
trovo,vano di passaggio. Tutta questa truppa 
è rimasta oggi consegnata, ed una parte 
era ed è sotto le nrmi nei quartieri. 

Il divieto degli spa,ri è stato rispettato, 
malgrado che alcuni giornali llvessero per 
più' giorni spinto i oittaelini !t calpestarlo. 

~] stato da tutti notato il nuinero insi­
gnificante eli bandiere esposto quest'anno. 

J,a passeggin.ta eli stamane al Gianicolo è 
stata fatta da appena 50 persone. Furono 
deposto due cormi e sul cosi detto. ossario 
di Cieeruacchio, c, dopo qualche insignifi­
cante parola tli Parboni,. tutto fu finito. 

Alla dimostrazione alla breceia 11resero 
parte cinque o sei mila persone ; mm vern 
meschinità per una città, come Roma, di 
315,000 abitanti. Ho contato 35 bandiere e 
5 concerti , compreso quello mnnici1mlo o 
quello dei Vigili Urbani. 

Gli Allievi Volontnri seguivano la Societtì. 
dei reduci, inceclenclo in ordinanza ecl 11 
passo militare. 

Sotto la lapide che ricorda alcuni fm i 
caduti nella f'unestn giornata del 20 settem­
bre 1870, cm sl11t11 eretta una tribunn eli­
lesa da. u11 largo stecca te. D n vanti lo stec­
e:tto ernuo schierati in quadrato i Vigili e 
le Guardie municipali in grall!le uniforme. 

Entro lo steccato presero posto la Giuntn 
Comunale, le bandiere eon una rapprEsen­
tanza delle varie Sociotù, la stampa ed um1 

TL ClTTADINO lTALlANO 
. ----------~·~ ............ ·----·---------~---------

rappresentnnzn di uffieinli dell'esercito, pre­
siedntll drt! gonernle Bariola, comnnclnnte 
la divisione. 

Alle. B e GO minuti il ff. eli Sindaco ò ~tt· 
lito nlln trilmnn cd ha pl'onunzinto nn .li­
scorso ehe è stato nccolto emi uiolttt f'rod­
dezza · ilni dimostranti , (111 mnggior pmté 
rn.dicnli), quantunque '·pel~ c'rrtlivnrsi il fa; 
vore. <lei Jllll'titì estremi, fosse tìssai ttccen­
tuato in senso nnti-pnpale. 

Dopo il Sinilaco hnnno parlato il vostro. 
concittadino 1\VV. Petroni, il solito Parboni , 
cc! 11ltri. I discorsi 1li costoro sono stnti 
violentissimi e scellerati: Un mn.scalz01ie, eli 
cui non conosco il nome, di couilizione ope­
mio, vomitò un sacco di eresie e contumelie 
cou~ro i Santi, i dommi cattolici ccc. 

Il Parùoni confutò 11 lungo il discorso 
del .Sindaco; disse cb e il Gabinetto del 1870 
o il capo dello Stato ernno venuti a RomlV 
solt!tnto perchè sospinti dnl volere e tlalle 
minaccio ,clel popolo. Ricordò le lagrime di 
I,anza; chiamò, il Papato, potere nefanilo, 
insbmiUII fece. cl' ogni ero a fnscio. 

'ffi gli ttffiziali eli P. S. presenti in numero 
strngramlc lasciarono dir tutto. Noto però 
che dopo il disr,orsq <li Parboni, il Sindaco, 
la Giunta o la rappi·esentan~a dell'esercito 
n.ndarono vi!t. , 

Furono appese alle htpicli molto corone, 
alcune delle quali con n!tstro rosso, che 
non venne sequestrato. 

La dimostmziono a Porta Pia terminò 
alle oro 4 1[2. Dopo le nssoèiazioni sfilarono 
per vin porta Pin, piazz!t eli Termini, vin 
N azionale e vennero a sciogliersi in ]li azza 
SS. Apostoli, dopo un :tltro piccolo cliscor­
setto del Parboni. Sfilarono, musica e ban­
diere in testa, al suono cl el!' inno eli Gm·i­
bnhli ccl 11llo grida continue di viva Gari· 
baldi, viva JJ[azzini, abbasso il Vaticano. 
E le autorihì. sempre zitte. 

A porta Pift vi furono clamori, collutta­
zioni e tumulti pcrchò i dimostranti vole­
vano rompere il cordone delle guardie, ed 
in parte yi riuscirono. 

UN PO' DI GIUSTIZIA 
Il Ji'anfttlla in uno degli ultimi numeri 

rencle giustizia al nobile coraggio eli quella 
signora maestra che nel Congresso di Milano 
in faccia l\ Sua Eccellenza il Dottor Dul­
camm·a non si peritù eli sostenere la ne­
cessità della religione nello Ecuole, affron­
tando disdegnosa la villana disapprovazione 
dei maestri maschi. 

Eceo cosa scrive Fan full a: 
« A questi lumi <li luna eli tmnsazioni 

meschine di tutti i giorni, eli apostasie fatte 
per dieci lire, eli suclrUti •leali clel Snnto 
Padre divenuti, rP,tlicali, e di. canonici tm­
sformati in ... professori Ardigò, toccava ad 
una donna l' onore di darci una lezione eli 
carattere. , 

La cronaca, questr1 ingiusta distribu­
trice eli celebrità, che tutti i giorni ci fa 
sapere il uomo, eli qualche gran muscalzon~, 
la cronaca cbe con tanta conÌpiucellZa ci 
parla delle oratrici clei mcetings radicali, 
'JJOJI s'è neppnre curata di dirci il · nome 
eli quella maestra che ba avuto il coraggio 
eli protestare, al congresso tli Milano, contro 
la prepotenm di chi vuol fare tanti piccoli 
atei do' nostri bambini. 

Forse. la crmutca,, senza volere, h11 fatto 
un bene u quella brava signora, tacenclone 
il nome. Chi sa.... forse le ha risparmiato 
qualcl)e pPrsecuzione .. , .. 

La egregia i!onna, alla quale mnnclo i 
miei complimenti sperando che le giunge­
ramlo, non s'è neppure spaventata claU' idea 
ch' era li 11resento il Sl(111'/111iS moclcrator il 
quale, generosamente, s' è messo a tu per 
tu con lei. V cdete quantlt degnazione l 

Vlolino di spallcf (l) v'ha già mccontata 
ieri la scena. l maestri maschi, per ingra­
zionirsi il prineipale, strisciavano i ,piedi e 
tossivano voleu!lo eavallerescamente hnpe­
diro alla. loro collega di continuare. Essa 
non si ò perduta d'animo ed ha voluto 
coraggiosumenle finire. 

Coraggiosamente ... si l perché, se clomaui 
nel comune clo.ve ella insegn11 venisse1:o e­
letm consiglieri municipali dei radicali, de­
gli spiriti forti per convinzione o per mocla, 
la povera maestra si troverà molto male al 
suo posto. 

Ma non abbia paura... ci sarà sempre 
della gente, e eli molta, che andnì in cerca 

(l). 1~; il nomignolo. çli Snmuclo Ghìron corri· 
e!lOnd•mto mihmeso <li Fan(ulla, 

eli lei per fare educnt·e i figliuoli. Mi di­
spince che i miei Riano tutti grandi e grossi 
o !\tOri clolltt minore c:tà .... da nn bel pezzo. 

lil dn qui avanti, rtnmJdo sentirò dcploi·arc 
ela qunlchc vero liberale I' numeuto degli 
allievi delle scuole dei preti () .. Il\. elimimt" 
zione di.quelli clello ~cuolè municipali, nli 

' contenterò di rnmmeutargli il congresso 
pedagogico di Uoma e quest' ultimo clei 
maestri elòmenturi n Milano. 

Pensando che ai debbono nfficlnre le spe­
ranze della patrin a c1nelli stropieciatori eli 
piedi, mi flt quasi m~raviglia che ancora vi 
siano bnbbi non maugiapretì che mnnùino 
i figliuoli alle scuole pubbliche. 

Ohi troppo tira la cor.tÌII si strappa. E 
seguitnnclo n. tirare la strnppemnno clav­
vcl'o. » 

Notizie diverse 
11 Oovemo italiano, 111lpona conosciuta la 

morte clel presidente Garfieltl, inviti al ga­
binetto eli W asbington lo condo~linnze rlel 
H.o e clel popolo cl' Italia. " 

Anche il S. Parlrc inviò le proprie con­
doglianze al gabinetto di W nshingto11. 

- V ufficio centrale del Senato, incari­
cato dell' esame del Jlrogetto eli riformn 
elettomle, è convocato per il giomo 26 per 
ricevere comunicazione clei risultati deali 
stuclii fatti in proposito dall' onor. :La~­
pertico. 

- I versamenti fatti· nl Govemo dai han­
chieri !tssuntori del prestito italiano ascen­
\lono a tutt' oggi n cento milioni eli lire 
111 oro. 

- Il ministero deliberò di non combat­
tere il progetto di untt Esposizione mondiale 
in Homn, lllll nemmeno eli appoggiarlo per 
O l'Il. 

- Si assicura che nel Consiglio d~i mi­
nistri tenuto · jer l'altro si è 'lungmuente 
discus~o intorno ai ll"f'ovvedimenti che cleh­
bono prendersi aflinehè la sistemazione de­
gli affari in Egitto sia fatta di comune ac­
cordo cln tutte le potenze inte1•essate, e non 
gi:ì. soltanto dalla Fmncia e dall' Inghil­
term. 

ITALIA 
R.ol:un -Leggiamo con dolore nel­

l' Osservatore Romano : 
Annuilcimno cou vivo rammarico che lo 

Eminentis~imo signor Card .. Bonomeo, col­
P!to cla un accesso di podagjl'fli al petto, 
g1ace cla venerdl gravemente mfermo. Però 
un notevolo miglionunento verificatosi C1Jte­
sta mattina è venuto a calmare alquanto i 
gru vi timori concepiti nei giorni antecedenti. 

Vogliamo spemre ellO le,fervicle p1·eghiero 
di cosi gran parte della h'o'sh•a cittuclinanzit 
e le cure as3)(lue varranno a riclonare la 
salute all'illustre informo, conservando alla 
Chieslt un cosi degno Porporato ecl nlla 
gioventù romana un così gentile o munifico 
protettore. 

Veronn- Alla stazione della 'fer­
rovia furono arrestati all'arrivo del treno 
di Venezia due giovanotti di circa 20 anni 
che e~ercitavnno l' incl11strict di rubm·e i 
portafogli ai viaggiatori. 

H'1>.31J:1ER0 
-""'-u.s trio.-Ung;hoPin. 

Essendo stato nominato il, conte Belcredi 
a presidente della Corte amministrativa, i 
giornali' liberali ne sono irritatissimi, per­
ché il conte Belcredi è u11 notissimo fede­
ralista 11 Vale1·land, giomnle cattolico, 
come ò natmale se ne rallegra, deplora 
soltanto cbe questo posto non abbia in­
fluenza diretta nel campo politico; ma si 
conforta co]ltt spemnza, che come gi:\ il 
suo predecessore, nncho il conte Belcredi 
venga nominato membro della Camem dei 
Signori, ove certamente egli mppreseJJte­
rehhe in breve una parte importante. 

DIARIO SACRO 
Venen1ì 28 scttcm~re 
s. lino papa ma1·t. 

Novena degli Angeli Custodi. 'rcmpora. 

Cose di Gasa e Varietà 
Omaggio al S. Padre Leone Xlii 

in riparazione delle enornlità oom­
lnesse in Roma contro la salma di 
:Pio IX. 

Rev. Arcid. eli Tolmezzo J,. 2- rov. Vi­
cario J,, l - re v. Ourn t o dì Fuse n L. l 

- rev. Curato di Cnrraso L. l - rev. Cajl­
pellano di 'l'orso L. l - rev. D. A,l}tomo 
'Valle L. 1 - rev. D. Giacomo Paschini L. 
l -'tlrev. D. Giuseppe Dorigo L. l - rev­
D. Gr Bntta De Mnrchi. L. l - rev. D. N i. 
colò Cauiìn L. 1- Couti·aternita di S. Pietro 
L .. G -4 Ofl'ette dnl popolo in .Chiesa L. 3.85 . 
-., Mtre persone di voto .L. 2 - Altra per­
son:t L 2 - N. N. L. 1.15 - Totale clelln 
Parrocchia eli Tolmezzo L. 26.. .. 

P111'rocchia di S. Pietro . o Biaggio d1 Ci­
vidtllo L. 8.50. 

ULTIME NOTIZIE 
'l'elegrafano da P~tigi : 
n !I.'emps ha Ull articolo, iiÙui dice éhe 

Grevy aspetterà una chiara . mnuifestazione 
delln maggioranza clelia nuova Camera pri­
nut (li incaricare chicchessia.di formar~ un 
nuovo ministero. , , · · , 

- Il 'l!elc_qraphe annunzia che' ·snJÌhato 
,F~rre presentò le dimissioni. Ferry si ricusò 
d1 accettarle. · 

- Il J'emps nnnunzia che la èorazzata 
Galissio11nière bombardò Calnabìra. Sbar~ 
ca ti 1200 uomini, trovnrono nel ·paese sol­
t~nto n~ vecch.io. J•e éasupol~ furoi,lOjnc~n· 
dm te. St pernuse 1! sncohegg10 .Ili soldati. 
'- n. gov~rno germanico hn dato . ordine 

!b togliere 1l sequestl·o dello stipendio, per 
1! clero della diocesi di 'rreviri; ,, 

,.rELEGRA_Ml\Il 
Aden 20 - L:t s:1ttiiMna scors:t 78 

individui furono colpiti dal cholera · 50 
sono morti. ' 

.Roma 21 - Un tu1egraunua del. Re 
al .sinda~o di .Roma dice: S?no gratissimo 
!~Ol s~ntune~tl che Ronm 1~1 osp~imé nel· 
l an m versano della su:~ l!bera7.tone. Da 
questi tmggo i mie;liori auguri pe1 forte 
consolidamento dell' opem nar.ionale e della 
prosperitil d~lln p~tria, od in ~tucsto giorno 
solenne fttCcto vott che la capttale d'Italia 
continui nel suo risorgimento le glorie a 
le virtù che la resero immortale. 

Parigi 21 - La dimis;;ione di Magniu 
è smentita. 

Roustan .lascia oggi Parigi. 
Tntt:t . .la stn.m:pa amerieana, inglese .. e 

fmucese ftt·l' elog1o di Gm:field. , 
Tunisi 21 - Temesi cho gli arabi .. 

abbiano avvelenato il canale gettandovi 
dei cadaveri. L' acqua viene analizzata 
quotidianamente. 

Cals1·uhe 21 - Il matrimonio del 
principe reale di Svc:da colla (luchessa di 
Baden celebrassi alla preseur.a del Re e 
della Regina di Sver.ìa, dell'imperatore e 
dell'Imperatrice di Germania. 

Londra 21 -Il Ti m es non ·creda alla. 
sbthilitit del ministero Ohedf, teme una 
nuova dimostrar.ioue milit<tre .. 

Parie;i 21 - I Debrtls credono la 
Germama in tenr.ionata a fondare delle co­
lonie; menwigliansi di tltle politica colo­
niale,, che ~lt~·e P.?tenr.~ abbandonarono. 

I fmnces1 forttficanst a Zaghnan .. 
Milano 21 - Iersem il treno diretto, 

proveniente d:t Genova alle oro I 1.35, en­
trando uclht Stazione di Porbt Ticinese, 
cans!t nn falso sca,mbio, urtò contro una 
col?un.a .di carri.. La.mon~aùsi. leggiere cou­
tuswm m alcum vmggtaton e nel perso-. 
naie eli servir-io. Danni sensibili al muto" 
riale. Fu tosto onlinata un'inchiesta. 

Berlino 21 - È giunto ieri l' incari­
cato straòrdinario SchlO;;er reduce da .Roma; 
Si recò tosto dttl ministro del culto, e 
ripartì poi indilitt~~Hmto, por, Varzin onde 
rifùrire a Bismarch lo stuto delle trattative 
avviate col Vaticano. Ln Caria insiste 
presso il governo prnssiano per ottenere 
b· soppressione dAl tribunale ecclesiastico, 
il ritorno degli ordini relig·iosi e la tutela; 
illimitata delle scuole. Questi Sltrebbcro i 
punti principali voluti dal Vttticauo. As~ 
sicnmsi essere scossa ht posi1.ione del. ba­
rone Kemlell, mppresentanto della Ger­
manitt a Itoma. 

Londra. 21 - 'relogr<tfauo da Lonc­
bmnch 20 corr. che la salma di Garfield 
verrà tosto trasportata a Washington in 
Campidoglio, dovo resten\ esposta fino a 
venerdì. Lunedì avranno luogo i funerali 
solenni. La salmi\ verrà seppellita nel ci• 
mitcro di Glevelanù. A Nuova York re­
gmt una gT<tndé ag·itazione .. Finom non 
fu fatto a Washington nessun tentativo 
di giustir.ia sonnmtt•itt contro l' assassino 
Guiteau. 
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LE INSERZIONI per l' Italia e per l' Estero si ricevono esclusivamente: all' Ufficio del gi01·nale. 
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Ai primi del venturo novembre si aprirà in 

Udine un Collegio-convitto maschile, por i gio­
vunot~i di famiglie agiato o civili. 

Il locale del Collegio, costrutto espressamente 
ò in posiziono aperta e salubre, mentre è vicino 
ai centri ed alla stazione ferroviaria. 

rnnno nel Collegio )azioni di lingua fr•anceso i 
tedesca, di disegno e di musica. 

La Direzione del Collegio tutto ha predisposto 
nffinchò gli alunni non solo s' nbbiuno nd arrico 
chiro l' intelletto di utili cognizioni, ma formino 
il cuore a rotti sentimenti di probità e di roli· 
gione 1 e si abituino in pnd tempo a quei tl'atti 
e<lucati o gentili che si addicono alla loro con· 

Fldizioni di circolnl'i, fatture! 
lusso G ~ nf'Jlssl. 

*( >f.- .ly '9 o - --1. ~ 0 lf:ll - -- - >f-

Ii ·f. 'm 
l c.orsi d'istruzione eh$ s'aprono per oi'tt~· sono 

i seguenti: 
· Corso elementare superiore 

Corso ginnasiale. 
dizione. , 

L'istruzione vione impartita secondo, i pro­
grammi governativi 1 in ordine agli esami di u .. 

. conza, da professori laici abilitati all' insegna• 
i.monto con diploma governati v o. . · 

Si accettano uncho studenti esterni collo con· 
dizioni esposte nel pr·ogramma. 

Chi desidera ìt progl'amma del Collegio uo far•,\ 
domanda alla Direzione, Via Gorghi a S. Spirito, 
Udine. 

Oltre che l' istruzione obbligatoria sia per il 
corso elementtlro c ome por il ginl\llsiale, si da· 

Il Direttore 
Sue. OroVANNl DAL NEono. 

Notizie di Borsa 
V'enezia 21 >etldlbbre 

•Rendita 5 Oro god, 
l genn. BI da L 89,17 a L. -.­

Rend. 5 010 god. 
IIUiglie 81 da L. \!1,30 a L.-,­

Pozzi da venti 
liro d'oro da L. 20,43 a L. 20.45 

Ba:1eanotte au .. 
' atriacho da • 217,50 a 218,­
Fiorini austr. 

d'a•ll'•nlo da 2,17.~51 a 2,17,71il 
Milano ~l oetlomuro 

Rendiita lt•li•o• 5 010- . 01.42 
Napoleoai d'oro • , , • ~0.44 

Parigi 21 settembre 

Osservazioni Meteorologiche 
=~=""Stazione di Udine - H. Istituto Tem1ico 

3~~iN~~~~~~~y:;jL1~~-m.e9_a_ni:~';ro=3ro~~~ 
mare • . , • millim. 750.4 747.4 747.5 

Umiditt\ relativa • 81 70 90 
Stato del Cielo . coperto coperto coperto 
Acqua cade.nte. . • . • 

V t ) direzione . . • . 
en ° velocità chilometr. 

Termometro: centigra.rlo. 
Temperatura mnssima 

minima 

calma 
') 

18.G 

s. w 
2 

21.3 

calma 
o 

18.9 
21i "' -.'l'"c-·m-p.:.er-a-ctu-rn minima 
14:2i all'aperto. • • . . 11.9 

~~~~~~{!!!.~~i~ llil!fil' ·:·::::·:~~~;::·~~;::"i\\1111 
. MobX:;;:~~'" ~~ oettem~';340 . il LA DISTRUZI~'~E ASSOLUTA ·11:: 

Lomlbarde. • • 151.50 , 1, 

( i._l_~_!_~_~_·;_~_i_;._~_1_;_r_;._s_~_n~_;: __ 8~_:;_·~_l 41r'#:~;i;~:~:~~;i~s,·~ ~ 
l; ORIA RO ) ii n i ),lic<li p~r .Qa(U.·" Qa?lqsi(cì., Qcclti. ;I?ollini ecc, i.! 

1 

-i!;.:, i·~ella' Fari"ovii\'''dl''Udi'nl(' "· '' .,"""~"'' ~~· ''Ii{' 1r·T giorni·-ili ··semplicissima e facile. appllca-
.t. •· zion~ di questo. innocun T,inttwa ogtirsofi'erente \r ..A.RRIVI 1

: sarà completamente lilJCrato. I molti elle no hanno ;• 
Ila ore !J.05 ant. '• fatto uso fìnom con successo ]lossono attestarne la 

l '.·.i·'. sicura efficacia, comprovata dalla consegna dei ca l- ·.· l TmE~TE ore 12.40 mer. . li ca<lnti, <lngli Attestati spontaneamente lasciati. 

1

. 

ore 7.42 pom, l •' Si vende in 'l'RIES'l'E nelle Farmacie Et•odi .. 1 
ore 1.10 nn t. l_ ii l FEN~'LER v_ìa Fn)'n~to, o FOJ!AilOSCJII sul. Corso ;: i 

7 .,. t l •; al lll'ezzo <11 sold1 ilO per 'l'rwsto, 80 fnon. l:; l ore .o., nn. l . . .. 
dn. oro 10.10 an t. :_ :~ Guanlcwsi dalle pcr~lic_iosq i1mlct$>oni i' i·. 

· , VE ~EZlA ore 2.35 pom. ';; e contmtfazwnl. l;; 
ore 8.28 pom. ! ;i U<line e Provincia alla Far·macia FABRIS. :; ~ 

-----'~'--;-'-: u~i~on:~.t. lL·':'·'·:.:·:.:::.:·:.:::.:·:::·:.:·!.:·::::,,,.,_,-=:::::::::;:z:c~,::,::: , 
da oro 4.18 pom. 
l'EBBA oro 7.50 pom. 

oro 8.20 pom. diretto DIREZIONE 

l 
j· 

~- '{ 

~<t ':J::r :e:.~ -:r::J" .P>-<'); o 
UDINE - Via Gorghi, a S. Spirito - UDINE 

La 'l'ipogrufia tlol l'nlronnlo, i cni proventi l'ttnuo C· 
rogati a beneficio dello scuoltl gratuito prr i tigli dul po­
poli>, ha rccontomoulo Più c~o triplicato il proprio mntcriulo 
tipografieo. 

Fol'Dita <li macchino celeri <l provveduta nùbondau­
temouto di caratteri moderni , ò iu gra<lo di ns8nmore 
qualsiasi lavoro tipografico o di garantirne l<t porfett:t 
esecuzione. I prezzi che si fanno sono tali da con temcro 

1 la cou~orronza. 

'j r,a 'ripogmfla del Patronnlo eseguisce o!lizipni elze-
viriano o nlllino, di lusso, andhQ a colori, cd inoltro è iu 

l Ili$- cr.so di soddisfare nlle esigeuzo dci com-
,-\l_,ll,"'=,..~,.,:..·• --,., - mittenti quall(lo nei lavori si richiedesso *l * 

-p~~~~~~i1~~:!.:1~~-~ ~- _l'impiego-d~ r.nrattot~i _:~·e~~-ed ebraici._ 
1Imn~~~~!~~antJ 

'sonetti, eJtigmfl ___ per ìUissioni 
OJlUSCOii l .,;,;..,;;;o ...... i=iiiii -- • o 

di circostanzn l 
1 
Sarre Solennità 

llf- *Il * 
BOGG, Farmacista, 2, via Castiglione, PARIGI; solo proprietario 

DI l:[elffeJ 
OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO 

PARTENZE 
per ore 8.-- ant. 

1 TnJE&l'E 9re 3.17 pom, 
ore 8.4 7 pom. 
ore 2.50 ant. 

ANTICA FONTH PHJO ~~~~ 
Si prevengono i Signori. con3umatori. di qncst' ~equa ~~~l L o s c I R o p p~ D E p u R ATI v o ~ti 

ot·o ant. 
per ore g,28 nn t. 

\'ElìEZIA ore 4.57 pom. 
ore 8.28 pom. direl/o 
ore 1.44. an t. 
ore· o.- ant. 
ore 7.45 nn t. diretto 

lllll''n"'''"""' ore 10.35 ant. 
ore 4.30 pom. 

J!'erruginosa eh~ d~ s~ec~ln~ol'l sono poste, IO CommerCIO al: r . . ~~ 
tre .. tiCqlle con mdrcazwm d1 Vallo <lr Pe.Jo, Vern Fonte <h ., 
Peio, Jl'ontaniuo di Pe.i?, ecc. e n~m p~te~do pet· l_n loro l 1 '-'I Pl'OF" SO l'E 
inferiorità averne esito, Sl servono d1 bott1gho con etJChct.ta ),., ' ' 'i!.S '' "' 
0 capsnln eli forma, coloro e disposizioni eguali n quelle della ERNE .. STQ !:>AGLIANO 
rinomata ANTICA FON'fE :PI PEJO onde ingannare il i~ 1 è. 
pubblico. l w • • 

Si invitano perciò tutti n voler esigere sempre dai Si- Il Sl vende esclusivamente in Napoli, 4J Calata S. Marco, Casa 
gnori Farmacisti o Depositari che ogni bottiglia abbia et.i· del prof Pao"lh.no 
cheita o capsnln con sopra A'riCA-FO'l'E·PEJO·BOit· ~ • c t:> c • 

GHETTI. ., In Udine pPesso il farmacista Giacon1.o Cmnines-
La Direzione C. BORGHETTI. ~~~ sa ti, ed in Gernona dal farmacista sig. Luigi Billiani. · .. Il 

Il . La Casa. di Firenze è soppressa. j 

~:1~\~~;:;v.::~~:';;"'"~ril'~m,,~gmcìllitii!>G-illi!iNi~~ili'li'l"":/"""/"""'-:_""""-/ -J~_;/ Ht.l~io~T~~ 
~~ ~\. CHIARO ;fqç·· P> 
:?o~i r. m smrm arrA·~, ~// , 8 Ffr~~eALI~~1Rfv1rtS ~ CHINA CHINA BRAVAI$ ~ 0 
rtl' !Z·I' • / _çy ~· [J () P1·emiato più. volte 1i 'RJ Estratto l1qU1do e~ncentrato ~ t-Jq 
El• li •• Y z' [l (Jallediverso Esposizioni, Medaglia d'Oro d1 C!unac.h!ll~ . , . . 
t'l~· '/ Ottimo oi 

8 
Diploma d'Onore contenente 1 pr~na1p1 aldVI 

81 ~ y Y rimedio per 0
1 O . Adottato negli Ospitali della. "!iglio;e Chinaahina 
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